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ANNO B	
   Domenica 1 gennaio  – Santa Madre di Dio	
  
 

PROMEMORIA  
Domenica 8 gennaio  a Borgnano -  ore 18.00 

Nativitas Mundi 
A cura del Gruppo Vocale “Arte Voce Ensemble” di Farra d’Is. 

Da martedì scorso e fino a giovedì 5 gennaio si può votare gratuitamente il presepe che più piace e che 
partecipa al 

Concorso PresepeWeb 
Tutti coloro che sono registrati al sito potranno votare la foto più bella. 

(La registrazione al sito è gratuita). Nel pomeriggio del 6 gennaio, in Duomo a Cormons, verranno 
premiati i vincitori . 

PROMEMORIA  
Giovedì 5 gennaio  a  Cormons  -  ore  20.45 – Teatro Comunale 

Concerto di Buon 140° Anno 
Con la Banda “Città di Cormons” 

Signore, nel cominciare 

questo nuovo anno noi non 
possiamo fare a meno di 
volgerci indietro e di 
guardare alla carovana di 
giorni che ci lasciamo alle 
spalle, ai momenti difficili di       
trepidazione e di paura, al 
carico pesante dei giorni 
oscuri, ai sogni infranti, alle 
promesse non mantenute, ai 
progetti rimasti sulla carta. 
Eppure, Signore, nonostante 
tutto non vogliamo lasciarci catturare dalla paura, dalla delusione o dal disincanto. Sì, 
noi osiamo sperare che verrà quel giorno in cui vedrà la luce una nuova terra e questo 
mondo lascerà il posto ad un giardino di pace e di giustizia. Nel cominciare questo 
nuovo anno ci lasciamo prendere per mano da Maria, la Madre tua. Da Lei impariamo 
a custodire ogni frammento prezioso della nostra esistenza e a collegarlo con la tua 
Parola perché emerga un percorso di grazia, rischiarato dalla tua luce. Da Lei 
impariamo ad esprimere il canto della lode e della riconoscenza, a dare voce alla gioia 
dei poveri che riconoscono la forza del tuo amore. 

Felice  Anno  Nuovo  
Bon  An  Gnûf  

Srečno  Novo  Leto  
Gutes  Neues  Jahr	
  

 Cormons Brazzano Borgnano Dolegna 
Battesimi 47  (19 m – 28 f) 6  (5 m – 1 f) 3  (3 m ) 7  (3 m – 4 f) 
Prime Comunioni 50  (26 m – 24 f) 3 (3 f) 1  (1 f)  
Cresime 36  (23 m – 13 f)    
Matrimoni 10 2  4 
Funerali 105  (48 m – 57 f) 8 (4 m – 4 f) 5  (1 m – 4 f) 1 (1 m) 
 

Riportiamo in sintesi alcuni dati che ci fanno intravedere l’attività delle nostre comunità parrocchiali e i 
momenti sacramentali: dietro questi numeri ci sono persone e famiglie che hanno vissuto momenti di 
festa e di gioia, ma anche momenti difficili e di dolore. 	
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GIORNATA MONDIALE DELLA PACE: EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE 
Nel messaggio di Benedetto XVI per la Giornata Mondiale della Pace, che si può trovare 
integralmente sul portale web della nostra Unità Pastorale, viene messa in forte risalto la parola 
“educare”. Scrive il Papa che “l’educazione è l’avventura più affascinante e difficile della vita. Educare 
– dal latino educere – significa condurre fuori da se stessi per introdurre alla realtà, verso una 
pienezza che fa crescere la persona. Tale processo si nutre dell’incontro di due libertà, quella 
dell’adulto e quella del giovane. Esso richiede la responsabilità del discepolo, che deve essere aperto a 
lasciarsi guidare alla conoscenza della realtà, e quella dell’educatore, che deve essere disposto a 
donare se stesso. Per questo sono più che mai necessari autentici testimoni, e non meri dispensatori di 
regole e d’informazioni; testimoni che sappiano vedere più lontano degli altri, perché la loro vita 
abbraccia spazi più ampi. Il testimone è colui che vive per primo il cammino che propone”.  In 
definitiva, e ciò può essere un’ottima occasione di riflessione, è facile parlare di pace, di 
giustizia… abbiamo bisogno di adulti credibili che aiutino le nuove generazioni a volare in alto.  
Nel suo messaggio il Santo Padre, dopo aver rivolto il suo pensiero agli educatori, in primis ai 
genitori, ci ricorda che “la pace non è la semplice assenza di guerra e non può ridursi ad assicurare 
l’equilibrio delle forze contrastanti. La pace non si può ottenere sulla terra senza la tutela dei beni 
delle persone, la libera comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto della dignità delle persone e dei 
popoli, l’assidua pratica della fratellanza … , è opera da costruire. Per essere veramente operatori di 
pace, dobbiamo educarci alla compassione, alla solidarietà, alla collaborazione, alla fraternità, essere 
attivi all’interno della Comunità e vigili nel destare le coscienze sulle questioni nazionali ed 
internazionali e sull’importanza di ricercare adeguate modalità di ridistribuzione della ricchezza, di 
promozione della crescita, di cooperazione allo sviluppo e di risoluzione dei conflitti. « Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio », dice Gesù nel discorso della montagna (Mt 
5,9). La pace per tutti nasce dalla giustizia di ciascuno e nessuno può eludere questo impegno 
essenziale di promuovere la giustizia, secondo le proprie competenze e responsabilità. Invito in 
particolare i giovani, che hanno sempre viva la tensione verso gli ideali, ad avere la pazienza e la 
tenacia di ricercare la giustizia e la pace, di coltivare il gusto per ciò che è giusto e vero, anche quando 
ciò può comportare sacrificio e andare controcorrente.” 
 

INCONTRO 
Mercoledì 4 gennaio alle ore 16.00 s’incontreranno le Catechiste del gruppo “Riconciliazione” 
presso la Casa Canonica. 
 

PRESEPI 
La nostra Regione nel periodo natalizio offre varie occasioni per far combaciare arte e fede. Nel 
ricordare le grandi mostre di presepi a Grado, Sutrio e Poffabro, mettiamo in evidenza le grandi 
opere artistiche che possiamo ammirare a Borgnano (vicino la Chiesa), nella Chiesa di S. Giovanni e 
S. Apollonia di Cormons e nella Chiesa di Ruttars: questi presepi sono “inseriti” nel circuito 
regionale dei “Presepi 2011”. Possiamo ammirarli anche sul portale web www.chiesacormons.it  

OORARI	
  RARI	
  CCELEBRAZIONI	
  ELEBRAZIONI	
  NNATALIZIEATALIZIE 	
  	
  
 

Domenica 1 gennaio 2012 
Santa Maria Madre di Dio – Giornata Mondiale della Pace 

Sante Messe con orario festivo in tutta l’Unità Pastorale  
(0re 17.00 Chiesa della Subida – in lingua slovena) 

 

Oggi pomeriggio, ore 16.00 in Rosa Mistica: Canto dei Vespri Solenni del Santo Natale 
Ore 18.30 – Duomo: Solenne Celebrazione Eucaristica e Canto del “Veni Creator Spiritus” 

Giovedì 5 gennaio 2012 
Sante Messe prefestive: 

ore 18.00 Chiesa di Ruttars: Benedizione dei Bambini 
(animerà la Celebrazione il “Piccolo Coro don Furio Pasqualis”) 

 

ore 18.30 San Leopoldo – ore 18.50 Brazzano – ore 19.00 Borgnano  
Venerdì  6 gennaio 2012 

Epifania di Nostro Signore 
Sante Messe con orario festivo in tutta l’Unità Pastorale 

 

A Cormons, in Duomo, ore 15.00 Benedizione dei Bambini e dei Ragazzi 
(Al termine della Celebrazione, agape fraterna a conclusione della “Lotteria Missionaria”)   

Gibran, un testimone di fede oltre che scrittore dei nostri tempi, diceva a proposito della speranza: 
"Le virtù teologali Fede, Speranza e Carità, sono come tre sorelle che camminano tenendosi per mano. 
Fede e Carità, le due che sembrano più grandi stanno a lato, la Speranza, che appare come la più 
piccola e bisognosa di essere sorretta, sta al centro. A guardarle bene queste tre non si comprende se, 
quel tenersi per mano, non sia la più piccola a voler sostenere le più grandi e non viceversa". 
 Sappiamo tutti della forza della Fede, della Carità, doni capaci di dare grandi testimonianza, fino 
al martirio. Ma sperimentiamo com’è difficile, molto difficile possedere la speranza. La Liturgia di 
oggi, però, ci chiede di rinnovare questo dono: è nel segno della Speranza che siamo invitati a 
cominciare questo nuovo anno. Non una Speranza generica: quella di coloro che affermano di aver 
bisogno di credere in “qualcosa”, e si accontentano di un sogno qualsiasi. La nostra Speranza ha 
un volto ed un nome. Il volto di un uomo che è il Figlio di Dio. Il suo nome è Gesù ed annuncia a 
tutti un Dio che salva, che strappa l’umanità ad ogni schiavitù e ad ogni paura, per farle conoscere 
un’esistenza nuova. Accogliamo questa Speranza con il cuore di Maria, con la saggezza di colei che 
fa scendere nel profondo dell’anima ogni parola ed ogni evento. Accogliamola con la 
determinazione dei pastori che vanno senz’indugio alla capanna per vedere il Bambino e 
riferiscono con gioia l’annuncio di grazia che li ha raggiunti. Accogliamola con la pazienza e la 
sollecitudine di tutti gli uomini e di tutte le donne di buona volontà, disposti a soffrire ed a lottare 
per un mondo di pace e di giustizia. Questo è oggi e per tutta la vita il nostro augurio: Buon 
Anno! 


